Genova Pegli 14.03.02

1. LA MOTIVAZIONE “EDUCABILE”

· Pregiudizi sulla motivazione

· Nesso con l’apprendimento

· Sviluppo dello studio come esperienza

2. LA RELAZIONE MOTIVANTE

3. L’ELABORAZIONE DIDATTICA

· Insegnare discipline e non materie

· Riformulare i programmi

· Dare/concedere tempo

4. L’INDIVIDUALIZZAZIONE DELLE STRATEGIE

· La valutazione “motivante”

· L’autovalutazione

PREGIUDIZI SULLA MOTIVAZIONE

1. E’ diffusa una visione uni-lineare della relazione motivazione/ apprendimento: 

MOTIVAZIONE

STUDIO

APPRENDIMENTO

La m. è vista come un a priori immodificabile ("uno la voglia ce l'ha o non ce l'ha"). In realtà




LA MOTIVAZIONE E' EDUCABILE:

sorge e si sviluppa dentro e fuori l'interazione insegnamento/ apprendimento come un particolare della crescita e della personalità dello studente.

Come per ogni atto educativo, l'impegno a motivare comporta la libertà dell'altro (aderire al vero intuito - presenza a sé e alla realtà) e quindi NON E' GARANTITO NELL'ESITO.


LE RISORSE PER MOTIVARE

Senza lasciarsi catturare da uno dei tre poli del triangolo dell'apprendimento (STUDENTE-DISCIPLINE-DOCENTE)

*arrendevole benevolenza verso chi "prima o poi  apprenderà"

* tecnicismo e sofisticazione metodologica

* supervalutazione del carisma personale





LA RELAZIONE EDUCATIVA

   L’insegnante è “presenza umana in azione” che motiva  a partire dalla propria motivazione, documentando che “vale la pena stare in classe” e che è “bello imparare” studiando.

   Occorre contrastare una sorta di “sonnambulismo della coscienza” che caratterizza lo stare a scuola (e fuori da essa) ridestando la decisione di apprendere secondo le forme proprie dell’esperienza.

· Puntare alla scoperta dell’io, sviluppare una consapevolezza dei bisogni che lo costituiscono

· Promuovere una attivazione del giudizio senza del quale non esiste esperienza

· Tendere, con pazienza e tenacia, al graduale passaggio da motivazioni estrinseche a motivazioni intrinseche

· Svolgere una positiva “funzione incoraggiante”: puntare lo sguardo su ciò che funziona e non su ciò che non va - esercitare una alternanza di ruoli         VOLONTA’ FRATERNA-CONTRARIANTE
N.B.: La motivazione non è allo studio in astratto, ma allo studio di questo argomento in quest’ora...

ATTRIBUZIONE E TEORIA DELL’INTELLIGENZA (Dweck)



PATTERN DI ABBANDONO APPRESO
COMPETENZA COME ENTITA’ STABILE

PERFORMANCE PER VALUTAZIONE

RIUSCIRE
TIMORE DELL’INSUCCESSO

= EVITAMENTO DELLE DIFFICOLTA’
PATTERN ORIENTATO ALLA PADRONANZA
COMPETENZA COME REPERTORIO DI ABILITA ‘ DA ACQUISIRE

SITUAZIONE DI APPRENDIMENTO

APPRENDERE
USO POSITIVO DELLE DIFFICOLTA’


INSEGNANTI

protettivi                        stimolanti

N.B.: I metodi troppo “facilitanti”, quando nascono da un “approccio pietistico”, sono controproducenti, comunicano la sfiducia dell’insegnante nelle capacità dell’allievo.


Motiva chi aiuta lo studente 

a) ad acquisire e sviluppare una percezione positiva del sé reale sempre più aderente a quella del Sé ideale; 

b) a  (ri)conquistare un'immagine del sé ideale e/o del sé reale non sfocata, non pessimistica, non presuntuosa;

c) a vivere un impegno costante, leale, in una compagnia guidata, con la realtà che si presenta. 

Per far acquisire e sviluppare una percezione positiva del sé reale ... 

dare una sicurezza "profetica" della riuscita:

a) elevare il livello di aspirazione

b) assegnare tragu​ardi precisi e compiti adeguati a cia​scuno alunno

c) rassicurare:  pretendere comportamenti raggiungibili a breve scadenza dal soggetto, offrire obiettivi accettabili e verifi​cabili con soddisfazione.

d) dare a tutti la possibilità di successo   sol​lecitando  il convinci​mento che si è pari al compito da svol​gere.

L’ELABORAZIONE DIDATTICA

QUADRO DELLE PRIORITA’ di elaborazione didattica:

· scelta dei contenuti (soggettività del docente e soggettività dell’alunno) - riorganizzazione dei contenuti disciplinari secondo un criterio di mediazione tra istanze della disciplina ed esigenze dell’alunno

· individualizzazione dei percorsi, rispettando ritmi  e stili di apprendimento

· gestione significativa della difficoltà e dell’errore

· valutazione in prospettiva formativa e motivante 

L’INTERVENTO DI RETE 

· I compagni, il clima di classe:  la competitività, ad es. incentiva alcuni e demotiva la maggioranza - la competitività buona è quella con se stessi.

· La famiglia: svolge un ruolo delicato e importante

MOTIVAZIONI ALLO STUDIO

(visioni corrette o deformate della scuola, comunicazione di motivazioni al lavoro, attenzione alla crescita globale)

AIUTO CONCRETO ALLA 

GESTIONE DEL TEMPO 

E 

ALL’ACCETTAZIONE DELL’ERRORE

· Il consiglio di classe: non si tratta di “fare tutti le stesse cose” ma di comunicare una consonanza di preoccupazioni educative.

LA VALUTAZIONE

La valutazione è punto cruciale della interazione insegnamento-apprendimento

· Gli alunni tendono a studiare per come noi li valutiamo

· Spesso hanno immagini distorte della valutazione che ricadono negativamente sulle motivazioni allo studio

· A volte sono paralizzati da un sentimento di inadeguatezza

· Vivono la scuola in un’avvicendarsi di apprendere, ripetere, farsi valutare e … dimenticare

LA VALUTAZIONE E’ ATTRIBUZIONE DI VALORE

· A ciò che sanno

· A come sono arrivati a sapere

· A come utilizzano le conoscenze

· All’immagine dell’io

· …allo studente e ALLA SUA STORIA

FASI DELLA VALUTAZIONE MOTIVANTE ED ESEMPLIFICAZIONI

1. costruzione dello stimolo

Costruzione comune della prova  per:

verifica degli apprendimenti metodologici:

 cosa ricordare, cosa dimenticare

     ricerca di nessi con le conoscenze già acquisite

Ricerca della massima differenziazione (nella prova e tra le prove) e della massima ampiezza possibile per:

suggerire l’idea di un percorso e di un progresso metodologico

valorizzare le diverse attitudini e stili cognitivi

Introduzione di richieste di giudizio (sull’argomento, sul suo interesse, sulle ragioni della sua presenza nel percorso...) per:

superare l’idea meccanica (giusto/sbagliato) del test 

.... convocare il soggetto

2. registrazione/ misurazione

Preparazione/utilizzo di schemi, griglie di registrazione, scansione di obiettivi da valutare per:

condivisione dei criteri valutativi

suggerimento di percorsi per la preparazione

Scelta/organizzazione di un percorso su cui essere valutati per:

valorizzazione degli interessi

condivisione dei criteri

Coinvolgimento nel valutare/autovalutare per:

condivisione dei criteri

contenimento dell’ansia

imparare dagli errori

3. comunicazione degli esiti

Comunicazione articolata per obiettivi oppure (meglio) per passaggi procedurali per:

favorire il feed-back sul metodo

individuare punti specifici di miglioramento

Utilizzazione di criteri differenziati per:

arricchire la possibilità diagnostica

incoraggiare le situazioni in progresso

caratterizzare la riuscita come successo metodologico
4. auto-valutazione per:

· favorire la consapevolezza dei percorsi

· individuare realistiche possibilità di cambiamento

· favorire la riflessione sul significato delle discipline

Si allegano di seguito alcune tabelle esemplificative su possibili percorsi autovalutativi.

ESEMPIO 1: scheda auto-valutativa di percorso.

SCOPO: educare al senso del tempo, al mutare delle situazioni di apprendimento, al valore di interessi ed aspettative.

Ricostruisci, in modo sintetico ma completo, il percorso svolto nel corso dell'anno in (nome della disciplina):

CONTENUTI
ABILITA' RICHIESTE
DIFFICOLTA' INCONTRATE

..........................................................................................................................................................................................................................................................................................
..........................................................................................................................................................................................................................................................................................
..........................................................................................................................................................................................................................................................................................

Fra tutte le cose affrontate quest'anno, che cosa ti ha più interessato e cosa meno?

......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................

Rispetto alle aspettative che avevi, hai notato differenze nel modo di svolgere il lavoro?

......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................

ESEMPIO 2: scheda auto-valutativa di percorso.

Considera il modulo di ............................

1. Quale argomento è stato trattato?

2. Per quanto tempo ha tenuto impegnati?

3. Con quali strumenti lo abbiamo sviluppato? (lezione frontale, dialogata, questionari, lavoro di gruppo, testo, fotocopie, schemi, esercizi...)

4. Quali sono state le tappe fondamentali dello sviluppo?

5. Quali delle tue capacità sono state più impegnate? (attenzione, comprensione, rielaborazione, ecc.)

6. Quali erano gli scopi dell’Unità didattica, secondo te?

7. Quali sono state le difficoltà maggiori? Come le hai superate?

ESEMPIO 3: scheda auto-valutativa sul profitto.

SCOPO: favorire la riflessione sulla esperienza scolastica, sulle ragioni metodologiche di un eventuale insuccesso, sul passaggio dalla scuola media alla scuola superiore.

Come giudichi l'andamento di questo primo anno di scuola superiore?

 molto positiva

 positiva

 sufficientemente positiva

 negativa

Iniziando l'anno scolastico ti aspettavi un andamento diverso (superiore o inferiore) 

 no       

 sup.       

 inf.

Tra le possibili caratteristiche della scuola, scegli e numera in ordine di importanza quelle che ritieni più aderenti alla tua esperienza, oppure indicane altre (max. tre)

 eccessivo carico di studio

 scarso carico di studio

 difficili rapporti coi compagni

 buoni rapporti coi compagni

 eccessiva severità degli insegnanti/di alcuni insegnanti

 buoni rapporti con gli insegnanti

 difficoltà a capire cosa dovevi fare per avere buoni risultati

 difficoltà a seguire il lavoro scolastico

 spiegazioni troppo difficili

 facilità a seguire il lavoro, perché era simile alle medie

 spiegazioni chiare

 noia

 difficoltà dello studio a casa

 interesse per le materie

 numero eccessivo di materie da studiare

 _cambiamento troppo forte rispetto alle medie

 la scuola si è rivelata tutta diversa da quello che mi aspettavo

 altro......................................................................................................................................

Come giudichi questa esperienza rispetta a quella delle medie?

 migliore       
 peggiore      
 equivalente

Sotto quale punto di vista?

......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................

Rifaresti questa scelta?

SI’ ٱ               NO ٱ
Qual è il cambiamento più rilevante che hai registrato rispetto alla tua esperienza scolastica precedente?

......................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................

E’ cambiato il tuo modo di studiare?

SI’ ٱ               NO ٱ
Se sì, in che cosa principalmente?

......................................................................................................................................................

Immagina che l’attività scolastica sia come una partita di calcio in cui sei un giocatore; quale ruolo assegneresti ai tuoi insegnanti?

ٱarbitro     

ٱallenatore    

ٱ giocatore     

ٱspettatore

STUDIO                           APPRENDIMENTO














MOTIVAZIONE


Cresce per:


consapevolezza dei bisogni


rappresentazione delle mete accessibili


anticipazione di percorsi di raccordo tra mete e bisogni


contesti facilitanti (classe - mot. docente - famiglia)





RELAZIONE EDUCATIVA





ELABORAZIONE DIDATTICA





INTERVENTO DI RETE





situazione difficile



























































